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1. Roma, 14 Agosto 


BOLLETTINO POLITICO 
Scarso sono le notizie d'oggi circa la 
quorra turco-serba. Il corrispondente par- 
ticoiaro da Belgrado al 7emps annuncia 
che i rappresentanti della stampa rice- 
vettero un comunicato del sig. Ristic 
In questo documanto si riassumono i fatti 
che provocarono la guerra, si fanno gli 
elogi del governo serbo, si attacca con 
violenza la Turchia e si lanciano accuse 
indirette alla diplomazia europea. A 


quanto paro, questo documento dovrebbe | 


avero per iscopo di preparare il, erreno 


per una media: ttostochè giusti- 
ficare la continuazione della lotta ad ol- 
tranza. Tuttavia, aggiunge il corrispon- 


denta del Zimes, corre voce che il sig. 
Ristic abbia dichiarato ai consoli stra» 
che la Serbia è decisa a contintare 


dello stesso giornale, che accennavano a | 


proposte d'armistizio per parto dei con- 
soli d'Austria e di Russia, e col tele- 
gramma da Berlino del Daily Telegraph 
relativo all’agitazione vivissima che re- 
gu all'appello 
pilo serbo vorrebbe fare alle potenza 
per terminare la guerra ed impedire ia 
rovina del prese. 

Sopponendo che il parere del signor 
Ristic prevalza e la guerra continui!, 


quale sarà la situazione delle duo parti? | 


quali i pronostici che è lecito di fare? | che non si debba lasciare 


gior parto dei dispacci invial 
gioraali esteri s'accordano nel ritene! 
che i tarchi, padroni del Timok @ dei 


zione di Mouchtar pascià. Stando a 
ciò che scrivono da Ragusa alla Gas- 
setta di Francoforte, il generale ollo- 
mano, assediato a Trebigno, avrebbe 
aperto negoziati col principe Nicola , in 
vista di fissare le condizioni per ln rese. 
Mouchtar pascià domanderebbe di riti- 
rarsi sul territorio Îl 


ikita non vorrebbe 
consentire al gio che dopo la ces- 
ioue delle armi. I negoziati doverano 
| essere ripresi nel giorno 7. 

{ Le condirioni migliori saranno fatte 
al Montenegro, effettivamente vincitore, 
molto più che il contegno di questo Prin- 
cipato, pur danneggiando la Porta, 
giovò che mediocremente 
notizie ultime recano che 
sarebbe i 
di territorio al principe Nikita. A Co-! 
stantinopoli d'altronda,non poespno farai ' 
illusione: il Montenegro sarà sempre uno | 
spino nel corpo della Turchia, finchè non 
avrà ottenuto ciò che da 


I 
| 
I 


ita giunto il mo- 
mento per una mediazione delle potenze 
d'un armistizio o della pace. 


Cortamente , serivo il giornalo di Brus- 
i serbi potrebbero dif 
1g0 tempo, protetti dalle loro foreste” 
questa guerra, 
| che non ha avato altro effet che un inu- 
tile spargimento di eangue, è durata anche 

manità è stata anche troppo | 
| oltra, ta dalle orribili scene di devasta- | 
| zione abe l'accompigaarono. 


Il Nord è di parere, 


toralmente,. 
rincitore 


li 
dizioni che egli crede convenienti. 
Parlando dell'eventualità oggi discussa 


suoi affluenti, si getteranno nella vallata | d'un cambiamento al trono di Serbia, il 


della Mora a 
resistenza sulle montagne cho dividono i 


1 serbi si ordinerebbaro a | Nord fa gli elogi del principe Milan 


due bacini del Timok. Sarà, per altro, | 


ana resistenza più da guerillas ch 
tro, quantanque si tratti sempre di 
pericolo pei turchi. Questi corpi volanti 
possono molestare il nemico, tagliargli le 
comunicazioni @ compromettere la sua 
posizione. nel caso di un disastro. Il 


em): ligentissima rubrica | ed asiatica, ciò costituisoe un risultato che } o n 
paria Mella: Serbia, | fa onore sila Serbia, ma che non ai mrebbe | Bazionali. Il gorerno sarà tanto più 
3 turchi adot: | ottebuto sa il patriottismo e l'entusiasmo 

mot Î della nazione non fossero stati guidati da 
Î | Capi abili, i quali fuor di dubbi 


&rive che probabilmente 
faranno questo piano assai logico 
tere, cioè, in osservazione. sul 


della truppe ben approvvigionate e rin- 
novate da 


ddino e Sufia, gettarsi verso 
1 nord-ovest sa Milanovitch e 
Da quest'ultima località, 
ma sguernita di difensori, 
i generali ottomani possono sboccare an- 
cora sulla M dalla parte di Petro- 
vite, a qui 
revatz, e si troverebbero allora, quasi 


senza colpo ferire, nella regione di Ss- la Porta più disastrosa di una battaglia 


mendria @ Belgrado, 


Un dispaccio che riceviamo questa sera dell'Europa civile non potrebbe: essere 


da Londra dica infatti che la Porta non 
vuoi acconsentire ad un armistizio prima 
dell'ingresso delle suo truppe a Belgrado. 


Maneano oggi notizie intorno alla si-: slla Poria un consiglio dettato dalla be- 


APPEODIGE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
di Miss €. B. 
(dall'inglese) 


Iichiosta di danaro, Shirley di rado 
1 dietro ; ella frmò per lire 
Dopo le trecento date ulti- 
mamente e le piccole somme che dava 
costantemente, 
fare per allo 
tl foglio, dic 
® preteso clam 
artossi indigaata e meravigliata del pari. 
— Per il momento non darò di più. 
— Non di pi spot 
tao che seguerosto almeno per pn cen- 
tinio! Colla vostra ricchezza non do- 

firma per mano. 
zio. 


dichiarò Donne — una 
ra con vile lire sterline di rendite 
rrgognerebba di dar cinque lire per 


tmbrava tale. Il suo gentile personale 
ara agitato da un fremito; la sua fac- 
cia 


Il popolo sorbo non può dimenticare di | 

la guerra al principe Milano, ! 

ticaro altresi quasto : 

fatto, che se l'esercito serbo, improvvisato | 
in qualche mese sui quadri di 5000 uomini 
appana di truppe attivo , ha potuto tener 
fronte durante quattro settimane e più alle 
force militari riunito della Turohia europsr 


rrebbero 
più è meglio , disponendo d’elementi 
militari più perfetti. 

Sono molto importanti 
trasmesso da lord Derby 
tore inglese a Costantinopoli. Sir Elliot | 
è incaricato di dichiarara al Divano che | 
sarebbe bene non si ripetessero in Ser- 
bia lo atrocità commesso in Balgari 
La ripetizione di questi fatti sarebbo per 


perduta, imperciocchè lo sdegno legittimo 


arrestato e ne seguirebbe necsesaris> 
mente un intervento cstilo alla Tarchie. 


È chiaro che il governo inglese dà 


il 

| cambio di un dono sono fuor di pro- 
| posito 

| -— Un dono? Chiamate forse cinque 
| lire un dono? 
| = Sì, è un dono che se non l'avemi 
fatto alla scuola 


ta dsl dottor 
Botlty e la cui erezione approvo e noù 
già al suo curato la cui maniera di chie 


dere 0 piuttosto di estorcere le offerte ! 
mi sembra assai sconsigliata, so piò pon 
fosso, io dico, codesto dono lo ritipargì, 

Donne era di eorisacia dura ; ei nom 
capi nemmeno la metà di ciò che espri- 
mera il tuono, il modo, lo aguardo onda 
erano ascompagnate queste parole; ei! 


eci na qual terpano mettesse ch 
lede. 
Pi che postaccio codesto. Yorkabire! 
— preso egli = dire — non mo ne sa-! 

mai potuto formare un'idea se non 


rley s'appoggiava ri 
con le narici alquanto 
dalicato manine prementi 
con forza. 

— I riochi — segultava 
Donne — sono di una miseri 
grettezza incredibili : i poveri  bisogua 
guardarli quando s’elfollano alle. porte 
della chiesa in occasione di nosse o di | 
fanerali, gli vomini in maniche di ca- 


micia, le dopne con que' vestiti ‘e cuffie 
da notie... meriterebkero positivamente 
cho uno sceglissso nel mezzo a loro uné 


Sabato, 12 Agosto 1876. 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


vol affinchè questi eocessi nom si ri 
ano altrove, lord Derby ottiene un altro 

io non indifferente, quale è quello 
di rendere omaggio alla pubblica opi- 
nione in Inghilterra e di prevenire nl- 
teriori attacchi dell'opposizione nella Ca- 
mera. 

Il Senato in Francia avevo intrapreso 
la discussione della legge municipale ed 
era giunto fino all'articolo 3°, il più 
‘controverso e combattuto, che riguarda 
la rinnovazione dei Consigli municipali. 
Il Senato non volle imitare l’altra Ca- 
mera € respinse quest'articolo 3° con 150 
voti contro 131. È uno scacco abba- 
stanza serio pel miaistero Dufaure-Mar- 
‘cère, 
due Camere @ Ì' opposizione ‘del Senato 
al governo è palese, a il colpo non giunse 
inaspettato. Questo voto ostile del 
Senato giuoge però in mal punto per 
coloro che speravano, e anzi reputavano 
sicura , l'elezione del signor Dufaure a 
successore del defunto Périer. Il Jour- 


l'altro che la destra del Senato lavora 
per far naufragaro Ja candi 
presidente del Consiglio. IL voto di ieri 
non è certo un sintomo di migliori di- 


sposizioni. 


I TRATTATI DI COMMERCIO 
Dal recante discorso dell'on. Depretis 
al banchetto di Torino , si traggono sl- 
cune dichiarazioni rispatto ai trattati di 
commercio, che è bene ponderare con 
lx nostra consueta equanimità. Imperoo- 

chè noi abbiamo preso e mantenuto 
nora l'impegno di non imitare in questo 
argomento alcani avversari nostri, i 
quali hanno fariosamente assalito il pre- 
cedente ministero nel periodo delicato 
delle negoziazioni. A mostro avviso , la 
rinnovazione dei trattati di commercio 
è cosa che eccedo lo divisioni di parto, 
è tatti devono adoperarsi a che riesca 
in modo corrispondente agli interessi 


forte @ fortunato quanto più i negozia- 
tori esteri si porsunderanno ch' esso non 
poggiato soltanto da un partito, ma 

da tolta la nazione. 
Ora, dalle dichiarazioni del presidente 
del Consiglio è manifesto che il pro- 


| sente gabinetto si attieno fodelo al me- 
todo dei trattati © che quella schiera di 
economisti che bissimava il governo 
pissato perchè , invece di prosentare al 


pe 
esiori , non è siata soguita. Che cosa 
mon dissero costoro doi trattati, e come 
apropositavano mirabilmente. dipiogen: 
doll vacchi arnesi di medfo-ero econo- 
mico contrari alla luce della vera scienza? 
E con quanto scarsa notizia dei nostri 


— Oh ora il limito l'avete raggiunto! 
— dichiarò Shirley con calma. — V 
avete raggiunto il limite — ripetà fis- 
sando su lui gli occhi sfavillanti. 
Passaro nol potato... nò il passereto in 


quia caso: 

Ella mosse difilata al cancello del giar- 
dino di cai spalancò ambe lo porte; nes- 
iano si poteva altentare a tratianeria, 
{mperocchè ell'ra ecssperata ; 

E aio] impe) pe 
@ subito; © non riponete mai più i) piode 
qui dentro? 

Donne ora stupefatto. Egli avea cre- 
dato in taito quel tempo d'essersi dimo- 
atrato una persona veramente de) don 


era questa 
la prova più convincente ch'egli era mi- 
lire d'reno qaInIPIE invece eeidlo 
scacciato come un cane da un giardino 
dell'Yorkahire ? Ciò era inconcepibile in- 
vero!., 


— Liberatomi dalla vostra. presenza | gia 


interessi © della nostra legislazione da- 
ziaria non ci assalivano? La violenza 
era pari all'ignoranza. E ora tutto que- 
sto denso famo di accusa è 


N. 224 


LE ASSOCIAZIONI SI RICE VONO: 
Ja Roma all'uicio del Girinalo, via del Sominario, n. 87, piano terrono.. 
Nolle province, preso gl ui pori oo etc PRO 


A Parigi, all'Acrxce Havas, ruo Nòtro Dames di 
Londra, Detisr Davres er iii coinefibicicondi pal 
lettore 


franchi alla Direzione del 
0 i manoscritti, 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia fn corso 


sotto eni si spedisce il Giornale. 


Por gli annonzi ri 
Ai 


revolo parola a Tori 


stione, e gliene 


stanza chiari © prolissi. E vera chi pre- 
tendeva che si mettessero le negozia- ' sce la materia la quale le compone, ed 
zioni in piazza, a suffragio universale | avranno potuto annunsiare che a questa, 
quasicchò gli esteri 
avessero consentito di trattare con gento | della industria estera, si era provveduto 
che non sapeva serbare i segreti di Stato! 


| Il presidente del Consiglio è stato | bile. E il mini iamente 
isp Jesi. da Vescaliat tai | presi usiglio ‘ancor | bile. E il ministro ha fatto egregiameni 


dogli interesea 


mito; e il 
IP®- | presidente del Consiglio, colla sua auto- 

imo, non mette nep- 
pure in dubbio che si debbano com- 
piere le negoziazioni in corso. L'onore 
vole Depretis non colse la presente oc- 
casione per far manifesti i suoi intenti- 
menti intorno a questa gravissima qu 
iamo lode. Anche in 
mo un metodo diverso da 
quello dei nostri avversari. Quando gli 
incaricati di questo arduo ne- 
Gozio nella passata amministrazione ta- 


negoziati intrapresi, © taluni dei quali 
fra i più importanti erano avviati al 
fine, questo studio sincero di difendere 
le legittimo aspirazioni dell'industria ita- 
liana era stato una guida costante e fe- 
dele, © senza violare quei principii sommi 
di libertà che devono essere la inspira- 


essere meticolosi o parere esigenti ; non 
vi è dubbio che anche in questo affare 
gioverà la influenza del Piomonte; visi- 
tando, a mo' d'esempio, lo fabbriche 
dello limo del Laurenti, come si è veduto 
nei giornali di Torino, i ministri avranno 
udito ripstere ciò che fu messo in chiaro 
dalla inchiesta industriale , che il dazio 
sulle lime è minore di quello che colpi- 


come a tante altro protezioni a rovescio 


| nelle negoziazioni , per quanto è possi» 
il 


più cauto @ guardingo dell'onorevole | a mettere la fortuna quale dea modera- 


| suo predecessore, e disse nettamente che I trice delle speranze e delle promesse 


| ia presenza dei 


lati non poteva e0- | che faceva balenare alla mente dei suoi 
| trare in alcun particolare. Ei vede quanta | 

| discrezione e misura hanno quegli 
| vorsari che dipinge così immoderati e 


uditori. I trattati di commercio sono 
grandi transazioni ; e la somma abilità 
® competenza appena bastano a saper 


| violenti ! Essi riconoscono che questa | codere a tempo © resistere a tempo. La 
| prudenza è ora una necessità di Stato, | fort: 


significa l’abilità e la competenza 


© sebbene potessero molestario con do- | degli Stati esteri, che non si può sup- 


maude @ osservazioni un po più 


so 
di quelle fatte da alcuni economisti opposi- 


| porre nò meno grande, nò meno tenace 
della nostra. Gli attuali amministratori 


tori della precedente amministrazione, at- | della cosa pubblica trovano il lavoro 


tendono @ tacciono. 


| Noi aspettiamo un non iscarso beno- 
ficio dalla visita che i ministri hanno 
fatto al Piemonte rispetto al « grosso 
affaro » dei trattati di commercio, come 


l'ha chiamato l'on. Depretis. Là 


hanno avato occasione di ammirare i 
liana 
segnatamente nelle costrazioni mecca» 
tessili, che contrasse- 
gnano la potenza economica di una na- 
zione. L'Italia non è soltanto la terra 
i consigli che 
! uno scrittore inglese lo dava di recente 
produzione dei tes- 
di cotone o di lino , e di 
chiaderai nel ciolo dell'agricoltura, a- 
vranno parso anche ai ministri i con- 


grandì progressi dell’ industr* 
niche © nelle a 


| degli aranci @ degli olii; 


di non pensare 
auti di 


sigli interessati è falsi. 
| E diffatti al banchetto di Torino, 


| l'elemento industriale di necessità doveva 


preparato, arricchito di molteplici doca- 
‘menti , illustrato in tutte le sue parti. 
La stessa sosta delle negoziazioni li abi- 
lita a completare le domando dell 
a correggere alcuni difetti che si fossero 
| potuti rilevare in così immenso lavoro 
| di revisione. Continuino a mantenere il- 
lesa dalle ire di parto questa grande 
opera © saranno i primi ad allistarsono. 

Gli industriali esteri , nei loro diarii 
e nelle loro adunanze , in Isvizzera , in 
Inghilterra @ in Belgio, hanno salutato 
la caduta del ministero precedente come 
favorevole ai loro interessi. Ildiscorsodel- 
l'on. Depretis a Torino li deve disingan- 
mare @ persuaderli cho, governi la do- 
stra o la sinistra, pur serbando indenni 
{ principii della libertà, nessun. partito 
sarà negligente a poco curante d-"ia pro- 
Sperità delle industria zazionali. E siamo 
ancora lontezi dal giorno in cui l'Italia 


| avere una preponderanza, il Depretis a» ! sarà governata da quella specie di Ziberi 


sicurò che « nessuno più di lui era di- 


delle nostre fabbriche come un indizio 


zione di questi lavori. Ma non vogliamo 


* | guerra. Sombra cho non vi ai 


scambisti che considererebbe la chiusura | 


i («sposto a tener conto delle industrie 


la | giiorando come suole sempre; e Da 


| 

|< ilalinne; che gli potrebbero por n 
< ventura falie le dorso, mancare 

| « gegno, non arridergli la fortuna, ma 

!« che non gli mancherebbe la volontà 
« di difendere gli interessi legittimi della 

1 < prodogione italiana. » Qui in verità 


Tato partito da prendere e Donne fece 
il amo Esodo. L'erede gli fece un pro- 
fondo jachino, mentre richludea il can- 


— Come osa quel tronfio prete sj 
lare in modo tale del suo 1? Come 
ha il coraggio quel villano rifatto d'in- 
sultare 1’ Yorkshire? — fa la sua sola 
otervazione mentre ai restituiva al ta- 


La comitiva non tardò a sciogliersi, 
perchè il fronte. acciglinto, Jo labbra 
Eempreese e l'occhio infeccato di Shlriey 
toglierano ogni volontà di proseguire 
nell'amichevole conversare. 

xv. 
Pentecoste. 

II fondo destinato allo scopo caritate» 

vole andò grandemente ampliando. ln 

all'osampio della signorina Keel- 

, all'impulso vigoroso de' tre. rettori 

q gl'ttnca benchè queta coparazine 

lot luogotenenti femminili signore | 
Alnley è Margherita Hall, una bella 


‘sembrava divenuto più calmo; già da y 


sperava che il pericalo cui ella oral 
tato di scongiurare fosse evitato; che il 
temporale che minacciava scoppiare fosse 
dissipato; con l’appressarsi dell'estate ella 
‘ora certa che il commercio andrebbe mi- 


desta guerra sì gravosa non 


2 


qual nuova vita non 
mercio! 


di prosperità nazionale. 


UNA STATISTICA DOLOROSA 


Il Pungolo di Napoli ha ricevuto dalla 


Questura la statistica Cei reati commessi 
in quella città negli ultimi quattro mesi 


Questo era il solito tenore delle sue 


gli qualch 


osservazioni al suo locatario Gerard 
Moore ogni qual volta essi avean l'agio | rare che abbiate 
di poter conversare insieme e Moore Ù 
l'ascoltava tranquillamente... fin 
tranquillamente a quanto ell'avrebbe; 
siderato. Allora il suo sguardo impa- 
ziente tentava di stra) 

cosa di più; qualche 
che osservazione. Ed 


ione, qual- 


sorridendo in 


modo che comunicava una 


ro dolcezza sla sta bocca manie lc: 
cone 


chio rimaneva serio, le ri: 


mento si posavano tulte le spe, 
da ciò dipendeva la ritiscita di tutte 


lazioni 
è voi rd ei dicova — che 


i ia avero esaurito credito 


î 
si 
il 
FÉ] 
Hi 

F373 


ivolgerai esclusivamente all'Agenzia 
ABOGA, ‘Agenzia di pubbficità di 


Trasit Oee riginO nl 


doi Profotti, 12, piano primo. 
se a 
sirma del gorento L. 2 ejog9i linea 
Pagamento anticipato. 


di quest anno — aprile, maggio, giugno 
e luglio — col raffronto del resti con 
messi negli stossi quattro mesi dell’anno 


passato. 
Il giornale napolitano fa notare che 

nol 1876 vi è stata vuna diminuzione di 

506 reati, poichè in quest’ anno non 

furono che 4458, mentre nel ‘corrispon- 

denteg drimestre 4875 orano stati 5054, 
arò, a 


isco se si osservano at- 
tentamento le proporzioni dello vario ca- 
teatamonta le propo lo vario ca: 
La diminuzione principale è avvenuta 
nei reati di ozionità , vagabondaggio è 
questua, che da sono scesi a 2044, 
dole di questi reati è tale chela 
loro diminuzione potrebbe anche essere 
aiicliita nà una meno rigorosa vigi- 
lanza o ad una più mito i 
da oggi nna più milo interpretazione 


Comunque sia, a riscontro di 
Nove vantaggio troviamo altre cifra, pers 
dolorose. Giì omicidi (consumati, mane 
cati © tentati) da 38 ascesero a 4 
quel ch'è più, Jo ribellioni alla forza 
pubblica da 44 sono salite a 83, vale a 
diro che sono quasi. raddoppiate. Nelle 
estorsioni violento e rapine c'è pure ax. 
mento da 30 a 83; nei farti comuni de 
507 a 008, nei reati diversi da 434 a 
486, negli infanticidii da 1a6, nek 
porto illecito d’armi da 7 8 

Ci paro che queste ci 
tenzione dei giornali ministeriali e del- 
l'on. ministro dell interno. 

Esse confermano ciò che iori ancora 
abbiamo scritto intorno alle condizioni 
della sicurezza pubblica. 


LA GUERRA IN ORIENTE 


Scarso sono quest'oggi le notizio cba tro- 
viamo nei giornali asteri 


ino Dat- 


0 stati nuovi 
fatti d'ario dopo Ja presa di niazorao a dî 
Zaicar. 

La Neue Froie Presse ha da Pest, 8 a- 
gosto : 

« Sscondo notizie da Widdin, Osmza 
soià col suo quartier genurale' si trova 
Veliki Invor. Una divisione turca si ò la 
avanzata sino a Mali-Izvor, o lo truppo di 
Orman pascià sarebboro giù în comunica. 
zione con quello di Suleimzn 0 di Hama 
pascià. 

< Il quartiore goneralo ssrbo sarobbo stato 
trasportato da Deligrad a Parzain. Corre 
voce che i turchi marcino pel Danubio ine 
| ferloze su Belgrado. » 
| bo stesso giorsale ha da Semlino, 8: 

« Mancano tuttora notizio su Zaicar, 16 
sorrento, Ljoscheuin fsco un cambiamento 
di fronte verao il sud. L'esorvito di Horva= 
tovioh è in rotta, parte anzi in dissoluzione, 
La popolazione fogge in massa verso Baga- 
| din. Ljeschanin vanno destituito dal co- 

mando © sestituito dal colonnello Rocker. 
Si attribaisco la colpa della sconfitta a Lje- 
achanin © Milutin, i quali saranno sottoposti 
a Consiglio di guerra. Il primo è socusato 
di non 

malgrado 
genza, © di avor ingannato Cornaisff com 
telegrammi contraddittorii, per cui Howa- 
tovioh dovò sgomberare nella notte del 3 da 


————_—__—_ 
legato, m'è impossibile di esser'avvilito. 
Un anno, sei mesi anche soli del regno 
dell'olivo ed io sarò salvo, perchè, in 
quanto all'effetto vivificatore che la pace 
produrrà sul commercio, sono d'accordo 
con voi. Ma non ugualmente posso spo-. 

ragione circa la tran. 


L'elemosina non s'è visto mai fino ad 
oggi che possa porger conforto alle classi 
operaie ; essa Lon s'è mai ottenuta la 
loro gratitudine: non è nella natura 


umana che Porsa ottenerla. Say 
che sentitàino come, se le cos ineto 
| gius!”imente ordinate, non dovriano aver 
| bisogno, essi, dell’umiliazione di tali 
soccorsi @ che nol sentano è impossibile; 
come il sentiremmo noi se fossimo nella 
loro condizione. E, d'altra parte, a chi 
| possono, se mai, essere grati? A' voi, 
vicari forse, ma non a noi fabbricanti 
| per noi non cè che un aumento d'odio. 
” altra parle, se non fanno mostre di 
nulla, apro che agi ‘com 
cautela : Notti è uno de' 
tiri principali, Leg 
Birmiogham 


cevono gli ordini dai capi e la disci» 
plina è ben conservata; ninn colpo è 
scagliato senza matura deliberazione. In 
una stagione soffocante avrete ‘osservato 
talvolta il cielo minacciar temporale di 
sn 0 in giorno e poi 
Li = 


covatto lo congratulazioni telegra! 
principe. Ristio ebbe quest'oggi 
renza coi consoli russo ed austriaco. 
< Il oolonnello americano Mac-Tvor forma 
una legione straniera. Si assicura che la 
principessa equipaggiorà un battaglione a 
so 


porla vivamente di un cambiamento 
di govorno e della destitoziono di M 
Nistio respiogo ogni interent 

« Sì confermeno le notizia che i turchi si 
ino per la strada da Zaisar a Pare 
\robbero giunti dalla Russia 5 milioni 
di rabli. 


avi 


« Il govorno fa granii acquisti d'armi e | 0 


di materiale da guerra. 

« Si conforma la nomina di Cernejef a 
comandante supremo, melgrado la contra- 
rietà degli uffcisli serbi. 

« Il principe Milano è deciso a resistera | 
sino agli estremi, nolia speranza d'an aiuto | 
dall'estero. 


sirbo presentò 
pa un documento 
della Serbia 
Tn esso si 


11 ministoro degli este 


far comi 
ripetono lo lagn 
politica dolla Ti 
stampa, alla diplomazia cd aì popoti svoza 
presentare dotermiuate domande. Il documento 

sombra voler appianaro la via ad un inter: 

vento in favor de s0 porta la | 
firma di Ristio. 


Sorivono da Belgrado 6 agosto alla Po- | 
litische Correspondenz : 

« Oggi all'alba il ministro della 
ricovè la tristo notizia della osduta di 
sovatz. Cosi è dato il segaalo per la popo- | 

Lutta Ja parto sud est della Sor- | 
Danu- 


guerra | 


» Noi nostri cireoli mi 
tisno però como to minst: la compagna nop- 
ro di quello | 
ubiana spersa Negotin, In | 
primo luogo i turehi devono impadronirsi | 
delle gole cho conducono a Banjs, ciò cho 
è tutt'altro cho fseilo. Archa ammesso che 
si riesca a giraro Deligrad, i turchi devono 


però riesco ad Abdul 
si aocho di qu 
0 sempre Semendri 


ata posizione, riman 
Kragujovao © Belgralo atcan. Belgrado è 
munita di trincee sino dal monte T'ojsohi- 
cittadella venza posta in istato 
. Rimano ancora molto da fare 
prima di v. 

« La colpa priucipalo 
serbi consisto nel sisteina della mil 
non può mai far buopa prova in una grande 
guerra. Il priacipo Milano dimeatra molto | 
sanguo freddo di fronte ai i. Egli ine 
coraggia tutti all'unione ed 3 deciso a com- 
battaro fino all' estrema. 

« Anoho il popolo, malgrado i sacri 
lo perdito subito non vuol sentir a parlare | 
di pace, » 


—__—__e———_& 
i’ AVANZAMENTO NELL’ ESERCITO 
corpo di stato maggiore 
L 
Bologna, 8 agosto. 


On. Sig. Direttor 

Gli articoli mi cui Ella diedo ospi- 
talità nei numeri 204, 205 e 203 del 
riputato periodico, in rispoeta alle mi 
toro sul }ibro mento nell' esercito 
ed il corpo di stato maggiore, mi obbli= 
gano, quantunque un po' tardi a cagione di | 
una mia assonza da Bologna, a ricorrere | 
nuovamente alla ben nota sua cortesia per | 
la pubbli di alcuno osservazioni rese | 
necessario dopo gli articoli sovra indicati. 

Innanzi però di entrare nell'argomento 
non posso tacere che lo sorittore militare 
cho Ella accolse în questa circostanza sotto 
la vogchia e rispettata bandiora dell’ Opi- 
nione, ha assuato nella sua replica un tono 
così reciso e magistrale che non parmi in 
armonia nò colla bontà delle ragioni da lui 
esposte nà colle esigenzo di una disouazione 
como la presente. 

Ho promesso fin d'ora questa osservazione 
per poter quindi più facilmente mantenere 
1 seri 
che si addico all'importanza dell'argomento. 

Ed ora entro în mai 

Lo sorittora degli articoli, dopo aver pro- 
testato che non gli sembra un modo di ar- 
gomentare nè corretto nè logico il sem- 
plico desiderio da mo espresso di radergli 
abbandonare il sistoma dello considerazioni 
guneriche, per mostrare piuttosto dove le 
proposto del libro di cui vuol fero la ori= 
tica pecchino contro i priveipli ai quali 
ogli si associa, è tuttavia abbistanza gen- 
tilo per soddisfare con un esempio al mio 
desiderio. 

« Si può dire a parolo (eorive egli) che 
« ai considerano lo promozioni ad anzianità 
« come la rogola e quello a scelta come 
« l'eccezione; ma una lsomplico afferma» 
« zione non basta; occorre altresi che ilsi- 
« stema d'avanzamento che si vuole adot- 
< tare non lassi soverchio campo alle pro- 
« mozioni a scelta, altrimenti s'inverte nella 
« realtà, cioò negli eiletti , quolla massima 
« fondamentale. » 

Per dimestraro poi il pericolo di tale in- 
versione lo serittoro si fonda principal- 
mente sopra lo stesso brano del libro, che 


| 


| plichi soriamente 


| militaro como l'al 


Da questo brano lo aerittore. deduce la 
coneluzione che l' autore del libro intenda 
patrocinare la provalonza dell' avanzamento 
fuori tu:no d'anzianità per modo, non da 
asoludere gl’ incapaci , ma da regolare le 
promozioni secondo gradua 


zione di maggiore o minore capacità da eta- | Pi 


bilirsi con determinati criteri. 

Lascio giudisi i lettori dell'Opinione se 
il procedere scriamente ad ogni grado per 
via d' eliminazione successiva, ossia, in 
termini meno consial, l'eliminaro seriamente 
(o nello promozi 
i salo nella gerarchia, gli in 
ttl a copriro il grado supe- 
a, come suppone lo serittore 
degli articoli, a regolare lo promozioni se- 
condo una continua graduazione di maggiore 
espacità da atabilirsi con determi- 
pati criteri. 

Eridentemonte tanto questa continua gra- 
doszione como codesti criteri non sono che 
il fratto di una mento provenuta ; imperoe- 
chè sa l'autoro del libro avessa inteso di 
atabiliro por massima generale che sì ap- 
pliossio in tal sonso la leggo. sull'avanze- 
mento da maggiore all'insù, egli von avrebbe 
mancato certamente di faro a tale riguardo 


dello tto è prosiso, como ha fatto 
con za a proposito dogli utl 
ciali inferiori. Oad' è cho la frase si ap- 


leggo sull'avanzamento, 
rilevata dallo seri:toro degli articoli, 
può signifisara sltro, so non quest 
l'oliminaziono dogli incapaci sia fatta seria- 
mente, mnolto più seriamento anzi di quello 
ch sissi praticato finora. 

Dal canto mio credo che questo desidorio 
debba essoro diviso da quenti hanno intel- 
ligenza, cuore eî amore alla patria ed al- 
l'asarcito, e non considerano l'alta esrelera 
ggio obbligato di 
qualsiadi mediocrità riuscita ad occupare per 
tempo va buon posto nell'Annuario. 

Ailo serittoro degli articoli semira an- 
cora di vedero nell'sutore anonimo una ma- 
nifesta tendonza sd allargaro lo basi del- 
vanzamonto a scella « per l'altra proposta 
r concorrero i capitani di tutto le 

ad una corta anzianità 

forniti di certi requisiti, alla promozione 
a maggiore di stato maggiore, în difetto 
della quale, superando felicemente gli 
esami prescritti, avrebbero diritto ad ot- 
tenera egualo promeziono nella. propria 
arme. » 
Ora è ovidento che al temuto allarga» 
mento, qualora potesso verificarsi in modo 

ilo, è facito mettar riparo con wa rl- 
implioissimo, il quale non può tor- 
nare che vantsggioso ad un buon reoluta- 
mento del corpo di stato maggiore. Si ren: 
dino Jo prove richiesto per Ja promezio: 
a meggiore di stato maggiore molto seria, 
tanto più seria quanto maggiore è il numero 
dei concorrenti. In tal gui 
provvederà ad una migliore compe 
del corpo, si diminuirà finché si vuole il 
nomoro di coloro che potranno superare fe- 
licemento quelle prove. 

Dal re lo serittoro degli articoli 
crede che nello verio armi dell'esercito siavi 
un così gran numero di capi 
eapaci di superare folicomente lo provo ri- 
chieste pel grado di maggiore di stato mag- 
giore, tanto da far temero un sensibile al- 
largamento nello promozioni a scelta su 
tutto l'esercito , egli non avrà difficoltà a 
riconoscere cessre poco conforme alla giu- 
stizia che tanti ottimi uflciali di altre armi 
10 davanti a sè una carriera così di- 
da quella del loro colleghi dello 
maggiore, solo pal fatto di non appari 
quel corpo. Gi troviamo, insommi 
vanti a questo dilemma : © le cognizioni e 


| lo qualità richieste por la promozione a 


maggiore di stato maggiore sono molte 0 
rare ad incontrarsi, ed allora, pochi noces- 
sariamento essendo quelli che le posseggono, 
non vi sarà il pericolo d'un sensibilo allar- 


| gamento delle promozioni a scelta; 0 tali 


qualità sono cosa abbastanza 
ed allora non sì possono giuatifi- 
caro i grandi vantaggi di carriera concessi, 
in paragon tro armi, agli ufficiali 


anche ora, sebbene con proce- 
ro, avviene un fatto simile a 
quello che lo serittoro degli articoli rim- 


| provera alla proposta dell'anonimo autore 


avvieno cioò che individui, i quali non riu- 
niscono i requisiti richiesti per un maggiore 
di stato maggiore, sono promossi a scelta 
nelle altre armi. Tali sono infatti i capitani 
di stato maggiore, che dopo la loro pro= 
mozione a maggiore fuori del corpo, come 
è prescritto dal regolamento, non vengono 
più richiamati ne) corpo stesso. Evidente- 
mente ciò equivale a promuovera a soelta 
nello altro armi, como propone l'autore del 
libro, anche i capitani che non ottengono 
la promozione a maggiore nel corpo di stato 
maggiore. 

Dunque, sotto qualsiasi aspetto sì consi- 
dori la questiono, la proposta dell'anonimo 
autore non potrà condurre ad un allarga= 
mento dello promozioni a scelta, ia confronto 
di ciò che avvieno prosentemente, a quindi 
non potrà far sì che l'avanzamento a scelta 
diventi la regola o quallo n anziani? l'ec- 
cezione, come sembra temere lo soriltore 
degli articoli. 

Quanto poi al desiderio che questi esprime 
di veder ristratto più di quello che non siano 
ora le promozioni a scelta, perchè, a suo 
avviso, lo condizioni speciali del nostro e- 
sarcito così asigerabbero, io mi astengo dal 
discuterlo, sembrandomi che l'anonimo au» 
tore abbia dimostrato all'evidenza nel suo 
libro cho le nostre speetali condizioni ri- 
chiedono invece, più che în qualaiasi altro 
esercito, una severa sì, ma larga applica» 
zione dell'avanzamento a scelta. L'importante 
è di rogolare tale applicazione meglio che 
non siasi fatto sinora, ed è sperabile che 
coloro i quali approfittarono più to 


io già citai nella prima delle mie Jettare 
precedenti, 0 che riporto anche ora affinchè 
4 lettori dell'Opinione possano averlo sot- 
f'osoklo. 

« nei gradi superiori a quello di 
«maggiore si applichi soriamonte la legge 
« sall'avantamento , in guisa che, prooo- 
1 dendo seriamente nd ogni grado par via 
 d'eliminazione successiva, si facciano res 
< ai comandi più elevati 
= snltanta i niù capaci. » 


pel passato dei vantaggi offerti da quell'ep- 
plicazione imperfetta, non si mostreranno 
ora 1 più rewtli contro 1 miglioramenti pro 
posti dall'anonimo autore. 

I” esempio addotto dallo serittore degli 
articoli per dimostrare che lo proposte del 
libro sull'avanzamento e sul corpo di stato 
maggiore non sono in perfetta armonia col 
principli da cul derivano, non è, come si è 
Visto, molto concludente. 

Vedismo ora 20 l'anzidetto scrittore è più 


fortunato nel resto delle suo obbiezioni 

« Ripstiamo, ogli dico, dle pure enco- 
« misado il libro sull’avansamento nell'esor- 
« cito e cul corpo di stato maggiore, o di- 
« vidondone in massimai prinelgli, facevamo 
« però qualche riserva nelle applicazioni. » 
ido che gli mausa il tempo e 


esempi 

Estminiamo dunque questi due esempi 

Il primo riguarda la proposta dell'autore’ 
anonimo di estendere, come fu fatto dal 1857 
al 1879, a tutti gli ufficiali inferiori dello 
armi di linea Ja facoltà di prosentersi agli 
asami di concorso per l'ammissione alla ssuola 
di guerra, esigondo che i candidati abbiano 
tro, o meglio, quattro anni di servizio, presso 
le 


pe. 
La riserva dello serittore degli articoli 
sall' applicabilità di tale proposta consiste 
nelle seguenti parole 

« Non avremmo di@Meoltà ad ammettere 
« questa proposta , sebbeno siimo convinti 
« che ban pochi dogli attuali e futuri ca- 
« pitani di fanteria © cavalleria si presea- 
« terebbero al concorso, » E-qui, dopo aver 
cercato di giustificare questa sua convin- 


q 
di più, egli ai limitaa duo 


degli inconvenienti che, deriverobbero dalla 
posta dell'anonimo autore, prova invese 


nre © poter seegliere 
to opportuno per essere ami 
alla Scuola di guerr 
Lo sorittora degli articoli non ha poi 
vertito cho, adottando la propo 
nimo autore di riammettoro i capitani alla 
Souola di guerra, i tenenti più anziani che, 
por avventara, dopo tanti anni di tompo, 
deridorassoro ancora di frequentara quall'i- 
atituto, potrebbero presentarsi al concorso 
anche dopo aver raggiusto fl grado di ca- 
pitano. Così casi ottersebbsro con sicurezza 
un vantaggio considerevole di carriure, mea- 
tre co) sistema attuale, se non fanno bene i 
loro calcoli e non sono promossi capitani 
daranta la Scuola, non guadaguano che poso 


zione , lo scrittore afferma « che so anche 
immissione pei ca- 


« pel corso naturale delle cose, come sue- 
« cede appunto in Germania, a detta dello 
« stesso autore anonimo. » 

A quest’ultima conelusione , sebbeno non 
in senso così assoluto , io mi associo senza 


chiedono molta maturità di giudizio, ciò 
possa essero forsa più profleuo. 
dove io non passo convenire coll'an- 


noi l'astonsione dei capitani dal froquentare 
la Souola di guorra si sarebbe. vorificata 
così presto come egli sembra supporre, 
poichè , se baditmo al numero di 
tnessi (molto più significativo di qu 
concorrenti), troviamo cho dal 1847 al 1872 
esso andò tull'allro che declinando ; 0 s0 
nel 1867 fa di 15 © nel 1872 fu di 10, ciò 
devo attribuirsi. principalmento allo ore- 
sciuto diflcoltà degli esmi d'ammissiono. 
Nò l'essmpio della Germa 


lalla Scuola di guerra data dal 1848, 
® presso di noi invsco non ha vita che dal 
1867; cosicchè in Germania tutti i capitani 
poterono frequentare Ja Scuola ia giovine 


ciò non ha potuto avvanire. S'aggiunga an- 
cora oho în Germania i capitani non pos- 
sono uvero altro incentivo a frequeataro la 
Scuola fuorchè un tardo amore allo atadlo, 
mentre in Italia essi avrebbero davanti a sò 
un premio tutt’ altro che disprezzabile per 
ufficiali destinati altrimenti a restaro nel 
loro grado più di 20 anni. 

Del rusto, lo sorittore degli articoli si li- 
mita a parlare dei capitani delle armi di 
linea, e non considera che vi sono nell' 
sercito tanti capitani di altro armi, i quali 
non ebbero mai pol passato Ja facoltà di 
concorrere alla 

Gredo egli che, 
non approfitterebbero di questa facolti, se 
fossa loro concessa? 

È dunque lecito il conchiudero che la ri- 


tronde, assegnarsi molto valore ad una oh- 
biezione, la quale si risolvo nol diro che 
ron è pratica la proposta di sopprimore il 


divieto che impedisca ai capitani di fro- 
quentaro la Scuola di guerra soltanto per- 
chè si erede che essi non approfittorebbero 
della licenza. Ma allora è ovvio il doman- 
daro: è forse più pratico il divieto? 

Il secondo esempio, col quale lo sarittore 
degli articoli vorrebbe dimostrare che le 
proposte dell'anonimo autore non sono ab- 
bastanza pratiche, consisto nel diro: badate, 
vci volete conesdere la promozione a capi- 
tano, dopo 41 0 42 anni di spallino, ai, su- 
balteraî che frequentano con profitto la 
Scuola di guerra, ma non avete considerate 
che nall'esercito vi sono dei subalterni che 
hanno 45 o 46 anni di spalline, i quali, se 
frequentano ora quell'Iatituto, ro 
moi capitani contemporaneamento ad altri 
loro colleghi assai mono anziani 

E qui lo serittore degli arti quale 
poco prima , per dimostrare che i capitani 
non sarabbero intervenuti alla Scuola di 
guerra , affermava cho ormai cossavano 
fatto di intervenirvi anche i tenonti più 
inziani, si vale precisamente del caso 
oszionale di un tenente molto anziano, il 

(imico in quest' ano) frequeota la 


Non vi è chi non 


jgga quanto sia grande 


la contraddizione esistente fra questo due 
argomentazioni pur così prossimo dello serit- 
tore, imperecchè , od è vero che i tenenti 


nente, il quale cooupa fl N° 480 dell'An- 
nuario, è per conseguenza non guadagne- 
rebbe nulla di qui a tre anni se non è pro- 
mosso capitano prima di finire ln Scuola , 
ha con tutta probabilità: calcolato su questa 
ultima conseguenza per conseguire il van= 
taggio del ferzo nella promozione da aapi= 


tano a 
Perciò l'esampio addotto dallo serlitore 
degli articoli , anzichè provare la grandessa 


cho lo| 
scrittoro ricava dal libro sull'avanzamento, | 
isa al caso nostro, porchò colà l'istitu- | 


otà, montro da noi, per molto circostante, | 


per quanto bone studiato, potrà mai 
| tuirai a quello presente, del qualo tutti, 
| compreso lo sor'ttore degli artieali, ricono» | 
i aoono i gravi difet 


senza lasciaro adito 


applicazione. 
esserzialmonte, 


« nel loro stato normal 
« par l'avveniro che pel presente. » 
| Egli è partendo da questo ottimo con- 
| dieare nel suo secondo articolo lo proposte 
| dol libro sull'avanzamento, senza arrestarai 
ad un caso particolaro acoezionalissimo. che 
potrà ripetersi per l'avvenire, 
i capitani saranno 

badiamo a) 
vveniro, o ad un avvenire 
| prossimo, non vi ha dubbio che 
| proposto jonimo autoro è veramenti 
atto sà assicararo un'equa distribuzione dei 
vantaggi di carriera, cho ancora per molti 
anui si riconose opportuno di concedere a 
quelli cho frequentano la Scuola di gueri 
mentno invooe il sistema attuale non cesserà 
or quanto s' seguiti ad applicarle, 
difforenza di 
to ad il tenent 


loria, fra l' 
altro, beno spesso in ragiono inversa del 
merito di ciascuno. 

Qui Isisio che i lettori dell'Opinione 
giudicino fino a qual punto bastino i due 
esempi svolti negli articoli a cui ho alluso 
per giustificare le riservo dello sorittoro 
circa Ia pratica applicar'one delle proposte 
contenute nel noto libro sull’avanzamooto. 

E rimandando ad un'altra mia il parlare 
dello altro questioni da lui sollevate a pro- 
posito di quel libro, Ia progo intanto, ono- 
revole signor Direttore, di accogliere i rin- 
grasiamenti e gli ossaquii. 

Del suo dev.mo servitore 
x 


—_—___+-_—_——__—_€& 
LA GIUSTIZIA IN RUSSIA 


Si legge in una corrispondenza da Pie- 
troburgo al Journa! des Débals 3 a- 
gosto : 

I processi giudieati dai tribunali in que- 
sti ultimi tompi sembrano attestare una in- 
dulgenza strana per gli abusi di potere com- 
messi dagli impiegati pubblici nell'esaroizio 
dello loro funzioni. Questa indulgenza la 
ai vide particolarmente nel processo gio 
diosto di recente dal tribunale di Mossa @ 
di cui furono attori principali un agente 
del ministero pubblico, chiamato Filiminof, 
6 la figlia di un piocolo impiegato che a- 
bita una città di distretto compraso sotto il 
governo di Smolensko. 

Avendo Filiminof scoperto nel fiume 
del psese il corpo di un neonato che por- 
tava i segni di morte violenta, si propose 
di scoprire a qualunque costo l'autore di 
questo delitto ed incominciò con ardore la 
sua inchiesta. 

Immaginando e) bambino dovesse es 

sore il fratto di un'uniono illegittima, al 
interassò di totti i fattarelli capaci di fargli 
conoscere tutte le unioni di questo 
avvertita dallo comari della città. Non gli 
manearono informazioni è credette alfine di 
conossero il segreto di quella delittuosa 
atoria. La madro del bambino doveva es- 
sore la signorina. Wasailiaff, il padre un 
‘3 il bambino era stato conse- 
gnato nello mani di una vecchia donna af- 
finchè fosse buttato nell' acqua. Quindi l'a- 
gente procedette all'arresto dolla colpevole. 
La città, a quella notizia, fu tutta sossopra 
si mostrò sdegnatissima contro la giovi- 
netta. 
Ma questo sdegno mon tardò a com 
vertirsi in fiera collera vatro Filiminol, 
quando la perizia medica constatò la falsità 
dell'accusa. 

La sventurata vittima di questa cospira- 
iatamente ri- 


contro i loto abusi, I numerosi prccesi di 

gonore jirovano tuttavia che i pri- 
vati incominelano a conossere tai 
@ cho l'arbitria tendi scomparire dal do- 
Mialo burcaratiso, dove avan salda radici. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napell, 10 agosto. fatto pe- 
nosa impressione la notizia che i: ministro 
runrdosigilli ha commutata la pena dei la 
tori forzati a vita fn quella di 20 sani di 
lavori forzati al noto Do Mata, che uceiss 
101 4860 l'ispettore di pubblica. s'curozza 
fole per mandato ricevuto dalla camorra. 
Quanti sono uomini onesti, Ja stempa stowa 
amica del ministero non hanno trovato una 


alla galora o al domioilio coatto. 
ero dell'interno ha proseiolti del domi- 
da, 


tempo ® 
ato fatto dallo autorità per purgi 
nostra da uomini pericolosi. Intanto questa 
indalgenza che si nutre nello alto sfere 
verso lo classi pericolose di questo gran 
centro non è ignota agli interessati. È la 
loro baldanza è cresciuta, poichò non 


turale di q 
coso è 'a prudenza dei molti 0 l'audicia dsi 
pochi: i reati ic aumento, un risvoglio no- 
tevola di vandette a di abusi, d'intimida- 


zidetto ecrittore, si è nel credere che da | cetto che lo scrittore avrobbo dovuto giu= | sipni e di corruzioni, ‘ed ogni villano che 


lai 
atto all'armeggio onesto dei parti 
venta un Marcello. Il mivistero asumo in- 
ben gravo responsabilità 
ento quieta e la gont 
questa, che non può cmere qui- 
‘di partito, dovrebbe trarlo a consigli 
più rotti. 

Oramai nello province meridionali s° 
persa la bemola ; ogni cialtrone che scande 
vociare contro i modorati trora 
80 per poco vi può essero chi 
gli oouhi del psose 
lemico.. Bisogna ripetere 
il grido del Diritto del 1800, bisogna che 
la sinistra si purghi, o mi 
tempio tutti coloro che n 
file ma non le 

Nè credo annoisre È lettori rammentando 
ancora ln nuova arte di guerra messa in 
uso per dipingere tutta l'opioiono pubblica 
avversa ai moderati , narrando ogni giorno 
immagicario vittorie di elezioni municipali. 
Così, per esempio, si è menato grando #3el- 
pore pel trionfo conseguito dai progressisti 
a Foggia, Lucora, Bovino. Ma si è taciuto 
che in tutto il resto della provinoia Ja parte 
moderata ha riportato segnalati suocessi. A 
Sansavero, in quasi tutti i comuni del Gi 
gano, a Dolicoto, Troia, Sant'Agata, Trial- 
fagoli, i nostri amici banno vinto. 

‘A Daliceto, la lotta pel consigliere pro- 
vinciale è stata sspra. Contro l'egregio ca- 
valiero D'Ambrosio si è presentato un ignoto, 
fl sig. Campanelli. Il D'Ambrosio è un 
patriota, combattò il 45 meggio sulle 
barricate di Nespoli, fa arrestato, incatenato 
sal vascello lJntrepido, è dopo lungo car- 
core sofferto fa ampistiato , poi di 
arrestato, processato è condannato. Negli 
uffioi pulblici ha dato ottime prove; eb- 


in certe occasioni il parti 
mise la politica da parte © fu sostenitore 
della candidatura dell'on. De Sanctis nol 
oliegio di Lacedonia; emo, che conta molti 
amioi in Ariano, non ha mei combattuta 
l'olozione dell'on. 

La Commissione comunale di 


sorpresa. In quel tempo in cui le 
etigovano senza Il galateo era qui permesso 
‘contribuenti di: dare in linea privata tutti 


ne 


pt 


che si sappia il nome del relatore 
affuro, sicchè al contribuente non 
ito di dire a viva voce, come 
, le suo ragioni. 
Îicata, fa provinoia di Salerno, 
il brigantaggio infioriseo. Î 
ttà e dello provincie nar- 
commessi dalla banda Sci- 
(Salerno) è stato, giorni 
un ricatto, e tra la banda 
lica vi è stato un conflitto, 
feriti un carabiniero ed un 
. Il rioattato abbo agio di li- 
i uno del briganti fa preso. A Sa- 
è stato ora destinato un delegato della 
‘questura per dirigere le operazioni 


E 


E 


Ab 
fi 
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dell 
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a 
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E 
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Perugia, 8 agosto. — Da oltre du 
ani si sono manifestati in questa città | 
sintomi di quolla febbre perniciosa cl 
4848 © fa tanto fanesta in Italia 
bere istituzioni. Allora ln demagogia 


lunniaro @ oltraggiaro a mezzo della 
i migliori ; col sostitui 


np 
agli abili gl'inotti 


ai disinteressati gli ambiziosi, ai più nobi! 
o chiari uomini i volgari od osouri. Qui | 
8 ora cominciato a fare il molesimo col 
l'opera di un giornale cho dspprima sen 
brava avonso uno s00po lodovolo © che pr 


giornalo ne sorgeva, sul principi 
corrente, un altro, Jl Paese, or 
gano di quei preti che non sì 
alla caduta del dominio tompor 
sporano di farlo risorgere collo arti genu 
colla soflstica doi casisti a colla re 


torica dei seminari. Anche questo giorn 
sebbeno per diverso fa 


uuovo nella nostra città, la qual 
pro distinte por la provalenza, compatter 
4 tomporanza dol nche 
momenti di maggior essltazione politi 
quali furono quelli del 1848-40. Chi ricor 
quei tempi sa che nò colle stampa, rè ( 
aleuno ae 


prontitudini di coloro che pa 
perlativi. Perugia, ia quoll'e 
randa, 


poca men 
ya, con altre poche città d'Italia, + 
sezione. 

Per impedire i dann! cha sarebbero 
nostro popolo darivati dalla doppi 
posta corroato dai partiti estremi, 

prima che sorgemsa il minist 
di fondare uo'amociazi 


tazioni che hanno ridato vi 
ad onore alla patri», difenderi 
chi apertamente le supe, o 
mente lo mina. La fiacobei 


le molteplioi brigha in cui si trovi 
lora impigliati coloro che furono 

i patriottico disegao 
costituire 


fia depo il 
dal nuovo ministero. Giò ad alcuni 
stri giornali diede motivo a oredare, melgi 
lo dighiarazioni in contrario del prograt 


monarchico-sostituzionale, che i soci si pn 

nttora în breccia i nuovi mini 
povere mosche della favola, si va 
ver aperto la via al potere colla 


o nel Progri 
organo della medesime. Gli avversari 
ingannar la pubblica opiniono e far nas 
dei sospetti nell'animo del ministero, hi 
ribadita l'accusa di cospiratori data gi 
costituzionali ; @ ciò non solo nel loro 
autorovolo periodico, ma anche nei gio! 
javiando loro cr 


più benomeriti © etimati 
atri concittadini. 


favore siffatte corrispondenze. 

A cotesto articolo ha fatto seguito v 
tro stampato qui in Perugia, nel qu 
gregio uomo in 
osso non ha mi 
quali si presumo riportarli 
cavano argomenti che des 
a00uso, si sono raccolte delle parole gi 
sonfidenzisìmente in mezzo ad un croi 
di amiei e sonosi combinste in mod 
farne resultaro quel senso cho megio 
cova agli aceusatori. Quosto è il ris 
che hanno della libertà personale color 
si mostrano sì tenori della libertà poli 
D'ora innanzi dovremo, come. vent'ant 
parlando con amisi, guardarci attorno 
saper chi ci ascolta ? 

Nulla dirò della fantastica biografix 
del nostro concittadino hanno i suoi ni 
pubblicato ne' duo fogli, il romano e i 
rugino. Quando sneor vivono testimoni 
la loro posizione sociale e per la pt 
oredibilissimi, rioace vano il rifare di pr 
testa la vita di un galsntuomo. Il biograf 
così adopera provvede male alla propria 
gratia; Non ci iffunneremo quindi a ame 
le cose asserito nol Bersagliera o nel ! 
perugino. Non taseremo però 
pensiero non il valore, ma 
fazione che ai arrabatta per 
fos'anche nel. più piceolo comune delli 
Vineia. Tutti sappiamo qual'è la sur 
cità amministrativa @ qual! gli altri 

Eesa s'intitola progressista, < 
fondato un'Associazio: uesto nom 
sontrapporla alla monarchico-costituzi: 
I principli dei nostri. progressisti del 
avere una grando elaatioità se hanno F 
essere abbracciati da uomini di opi 
verso 1 Nell'associazione progressista vi 
mobarehiei-oostituzionali , repubblican 
alcani fin clericali. Però gli ultimi, 
i primi è i medii, ai professano tutti | 
ramente devoti allo Statuto ed al Re. 
è che molti affermano avero i repubb 
è 1 elericali due professioni di fede; 
to a stampa, e l'altra così 
e, ambedae in opposizor 

ji 


Da oltro due 
puesta città 
iciosa cha nel 
talia allo = 
agogia , che 
mocrazia, co- 
ciona col’ cs- 
della stampa 
bili gl'inetti, 
ai più nobili 
sonri. Qui sl 


mo col- 


sul principio 
li Paese, or- 
ressegnano 


giornale 


diverso fine, 
[iero 0 nd ina 
fatto era 


cati, 
ho tute 
ansi dello im- 
avano persu- 
‘poca memo. 


ppia ed op- 
tremi, si ora 
ì ministero 


fondere le fsti- 
ta, grandezza 


trovavano 
tono i primi a 
o , fecero si 
| ansociszione 


nuovi ministri 


tere colla loro 
are il falso @ 
|utiti Le nuove 
ni dei promo= 
hel /*rogressa, 


nel lero poco 
o mei giornali 
{o joro corri» 
+ ad esempio, 


qualo sl 
tendimenti 


si espressi tali 
È potetiò man 
valor alle 
parole gittato 
4 un crocchio 


è il rispetto 
[pale coloro che 
bertà politica ! 

vent'anni fa, 
i attorno per 


biografia che 
b i suoi nemici 
mano e il pe- 
tostimonii, per 
per la probità 
Biaro di propria 
11 biografo abo 
la propria bio- 
iudi a smentiro 
foglio 
che ci dà gran 


vesto nome per 
-costituzionale. 
ssisti. debbono 
o hanno potuto 
di opinioni di- 
rassista vi son 


una 
altra costaute- 
no fra 
clericali ne 
per la stampa, 
imichevoli 


lengono interre: 
cono sohiettà= 
bpi alla repab- 


il giro d'E 
she fra noi. Che 


li fiere 


il qualo, fi 
jacquisterabbe se pon 
rta. dell'Infiaensa che | 
dio ero , cesi sorri= | 


opinioni più avanzate, 
bblicano, essi vi gettano 


gia 
10 repal 
la consorte. 


Meglio i preti ch 


i questa nozione che in pochi anni | 
inlipondento, una © libera. — | 
, 10 agosto. — Il vostro 
pieno di rimorsi. Voltan-.! 
do cho dovrei s0d: 


a, cel'oca pento de 

‘to al grande bacino di carenaggio 
ito arsanalo, soleono aportura. del 
1 di Bello arti ail'Accadomia con 


dova cuor chiama 
tmusica maggiore da parte degli organi 

e piccini, del partito. Losciamolo | 
nomo, polehò se il titolo di 


sas nen pisco a loro, quello di progres- 


i, che siamo poso ; 


ia può non piacere a 
‘ riconascera În quei signori il'mo- 


ira i varii groppi della ainîsl 
ppo dei monarchioi al gruppo dei 
non potrà farsi senza molto 
ultimi che non 
a siolstra co- 


moi 
sitzionale in alcuni col 
io del 


ispî, capa della sin stra, pone 
sotto il progr.mma della Lega 
sueratica acconto a quelli dil Bertavi, 
cei Mario, del Cavallotti « insieme con esi 

cons:guira, tra l'altra cosa, 
io coiveraalo o l'abolizione del 


a il Giadetone fa 
priito costituzionale fl | 
Martedi, 15, avrà Inogo all'Istituto di | 
te, leitero ed arti l'annun solonne a- | 
aoz3. Il discorso sarà letto dal Lussntti 
no di esaminare @ confu- 
dol Bucklo sulla provalenza 
e l'elomento intellettuale ha in paragone 
l'lemento morale nol progresso 
. La conclusioni del Luzzatti pot 
isire iccattato 0 no; una com è 
il dissorso sarà degno del tema e del 
oto vorrà pronunciato. i 
Non si sa ancora il giorno preciso. del- 
‘o dolla principessa Margherita; sem- 
10 sarà non più tardi del 15, lotanto 
0 Reale aon giunti gli ordini di 
gli appartamenti. | 
d onorare in modo 


to Fossari. Non m 
pettacvio emenzialmonte veneziano della 
serenata por la qualo si è commenso un sp- 
psito componimento musiesle sl distinto 
zautro Angelo Tessarin. Nè al Lido, que 
10 froquentatissimo sncho la se: 
arà certo con lo mani 
si parla di straordinarii fuochi d'artifisi 
di finto battaglie navali, ecc. eco Al 
n l'infaticabile impresario Gallo 
atando un Barbiere di Sivigli 
fosshi. Sono già soritturati l'Aldighiori, il 
Mefini, il Ciampi o il Piazza. 
Issomma Venezia sarà anco: 
zx il convagno del 
lizza. Poi sarà proprio il caso di di 
Come d'autunno si lovan le foglie 
ta quel che seguo. 


———_—____—_—_—— 


da 
tune altre questioni, giorno 
Scella della transazione con la Società del- 


lhegua Maraia 0 il 
tar. Aleroandetti 


dell’architetto 
per l'apertura dei due 
Jawggi latorali alla Porta del Popolo colla 
demolizione dei due torrioni. 

Le Comminioni edilizia @ di archeologia 
Fiunitesi ieri per esaminare il progetto del 
Marcaudetti Jo approvarono e la re) 

è giù in corso di stampa. 


II concerto dato ieri sera, 10, al Politesma 
dall’ esimio artista cav. pred prea- 
SITO Posto fra lo più bollo foto datesi in 

1a da molto tempo a questa parte. 

E principiando dal concorso del pabblico, 
Îl quale dopo avere occupati tutti Î 
numerati © Ja galleria, stava in piedi 


fix! cooperarono a rendere la festa una delle 
piacevoli. 
1 nostro si cccsperà nella 


artisti, © l'esecuzione dei persi 
gaotti. Nel diremo weitiato per dedito di 
cronisti. cho-le- ovazioni- fette al 
furono immense. pace 
Il popolano che potendo spendere la sua 
lira, non fosse ieri sera andato al Politenma, 
poteva fer conto di non essere più conside. 
Tato come trastaverino puro sangue, Ed fn- 
fatti tutto Îl ‘Trastevere si era recato a quel 


protzsaso. quel 
sàputo elévarsi » qual grado di gloria arti 
utica è di fortuna por infationbile costanza 
di studi @ incessanto amore per l'arte. 
Pressro parie al concerto la signora Ma- 
ria Malpleti Quattrocchi , soprano , il si- 
goor cavalicre Pavani Oliva tenore, venuto 
espressamonte in Roma, il signor Enrico 
Gasperini basso, il rio Gotogai 
nipote dul celebre prof. Ign 
zio ilalpiori ce ha diretto il concerio. 
All'ussico dol teatro Îl numeroso pubbli 


riva producevano un eff'ito vera 
tico, 
immanee luce di mrgnesio proiet 


menta 
Una 


i ringraziamenti di tutto 
che i mostri. 


rà. dell'appalia- 
gna del nuovo I 


ranno 
concerto vestito a nuo 


LE PROCESSIONI RELIGIOSE 


ha dichiarato : 


4° Che il tresporto del Viatico in forma 
asmplica non dovo considerarsi come pro- 
elio quindi non è colpito dal di- 
al mauifano prefettizio 4 ago- 
facci 


fa în determinsto epoche dell'anno , comu- 


| nemento conossiuto sotto la denominazione 


di comunione in fiocchi, deve considerarsi, 
per ia pompa colla quale lo si esegue, cone 
una vera provessione e quiadi proibito ; 

3° Che gii socompagnementi pos ls ar 
socîazioni dei cadaveri, suzichè vara |ruces- 
nÎ, devono considerarsi come pompe fa- 
nobri, il regolar lo gi 
mente all'actorità municipale. 


IL SAGGIO MNEMONICO DEL PROF. AURELI 


La Commissione «samibatrico, nel saggio 
muemonico dato dagli scolari del prof. Tito 
Aureli nella sala di lettura della Bibliote 
Vittorio Emanuele i di 23 0 24 loglio di 
quest'anni 
cotom. Achille Mauri, senatore del Regno 
è consigliere di Stato, comm. Camillo Trom- 
Detta, senatora @ consigliere como sopra 
comm. Luigi conte Pianeisni, deputato sl 
Parlamento, axv. avv. F. Mareuoei, consi- 
giiero dolegato ala. prefettura di Rome, 

prof. B. Pignetti, direttore dell'uffci 
istruzione del Comune di Roma, cav. Sal- 
re Delogu, segretario nel ministero dell 
pubblica intrazione, ha redatta una lunga 


ca 
non vi 
ciali disposizioni dell'ingegno, non vi nono no 
tabili differonzo a fare rapporto all'otà. 
1.5» La momoria artificiale, cho si acqui 
studio, è immensamente più du- 


ratura di 


ric 
‘eminentamente razionali e riuscire aiuto pes= 


î tolletto, i cui 


obbedince nelle: vun-mo- 
, nonchè affaticare dl ab: 


atibilo vantaggi: 

| fitomonica, si sequista di ricordare @ ripetero 
in perfetto ordine le parti più rilevanti d'un li- 

bro di qualsivoglia mole o di un discorso dei 

più luoghi. 


‘delle matorio contente in grossi 
‘Anche in parecchi di ossi. Per la quall 


sa @ di un'ampia e incontestabile 
Srand etto dell'applicare l'arte sus a qualon. 
tipe ramo dl pere. — 
sul Segna apprndrest i 
"i 
"introdotto folle scuole italiane è 
"a 


dofuoti, corrispondenti 


comporta ‘degli illustri uomini, | 


volomi 
Sona il prof. Auroli avrebbe con ciò risoluto un | 


cotanto razionali, da rendorla ali 
studi della gioventù }/od è ansi sno 
fatiche abbiano premio nella gratitudine do' suoi 
concittadini, a nell'incarico, che dovrebbe com- 
mettergli il ministero della pubilica istruzione 
d'insoguare l'arto sua nelle pubbliho scuole e 
di educare i muestri nell'artò sua stesra : alla 


Dalla rassogna srttimanalo del movimento 
dolto stato civilo di Roma rileviamo che 
dial 24 a1301aglio, sopra una popolazione di 
202,424 abitanti avvennero 448 nasoîte, 100 
decoui, 18 cmigrazioni, 221 immigrazioni. 


i capeda'i morirumo 62 persona, dello 
quali 22 non avovauo rasidenta in Roma, 
fea i 107 monti 

ssggio nel Comune. Qi 
cifra totala i 29 n 


nti, restano 440 
media annua di 
sopra ogmi 1000 abitanti. 
Le causo prevalenti dello morti sono state: 

Febbri inturmittanti perniciose 8, tifoldoa 
3, d'assorbimento 3, avgina 4, diftorite e erap 
1, apoplessio diverse 44, gastro-entaro-pori- 
tonite 21, tubercolosi polmonari e tabi di- 
verse 20, pleuro-pneumo: malattie or- 
ganiche del cuore 5, bronchite 4, eolampsia 
18, febbri eruttiva G, infortuni 4, eco 

La molia della mortalità in alcuno città 
priboipali del mondo è la seguente 

Torio 218, Parigi 23,7, Vienza 25,3, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il dì 40. agosto 1876 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mara. L'al- 
terza della stazione è di 49.m 65; 


Barometro a Meztodi = 7642 
Termometro centigrado 
Mansimo = 30,0 — Mivimo = 17,5 

Umidità media del giorno 
48 — Amvoluta = 11,01 
Vento dominante. Regolare debole. 


Stato del cielo. Sereno. Qualche cirro prima | 
del mezzodi. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


ll nostro cronista rende conto della 
festa di iorsera, 40, in Trastevere. Della | 
parte musicale della medesima ci occu- | 
peremo nella Rassegna di lunedì. | 
— La Afessalina del Cosa piscquo | 
anche a Piacenza, dove fa rappresentata | 
dalla compagnia Morelli. Fra breve la 
presenterà a Bari la compagnia della 
| sigoora Pezzana. 
| — È avvenuto un cambiamento nella 
pto del teatro Apollo pel 


| ris nell'Aida. 


| 


nella Ge n 

Sappiamo da buona fonte che il espobanda 
ti, nesiso nal territorio di S. Mauro, 
abiti al 
Copriva il suo capo un bo! 
ricamato da mano gentile, ed il suo corpo 
un abito in costume alla soozzese. Calzava 
| stivaloni da cscoia alla carlona, lavorati por | 

bene. 

Era armato di tutto punto, lod con fa= 
cile a retrooarics, una pistola, un pugnale 


treccio di capelli biondi. 
Li port\fogli ora sprovvisto di denari, ma 


fornito di immagini sacre di vario genere, 

Vittime del devere. — Scrivono da 
Seniscola (Sardegna) alla Gazzetta di Sas- 
sari dell'8: 

1 2 corrente fl brigadiere e duo carabi- 
ri di questa atazione andarono in eim- 
pagna a tentara l'arresto del bandito Gio- 
vanni Mure)lu, il quali 
| duo carabiniori © # 
| diere corse in aiuto dipendente; ma 
{in quol mentre uno seonosciuto, che era in 
sompaguia del bandito, foco fuoso sul-bri- 
| gadiure, cho endde ferito alla fuacsia, e quindi 
| sol carabiniere che lottava col Murellu, il 
quale puro venne ferito gravemente. Libsro 
| del suo avvertrio il bandito che prima son 
| avea potuto servira del suo faollo,, lo sca- 

ed. allora nulla bocca gll'infolice' briga- 
diero che rea» froddo all'istante, è poi scom- 

‘re col compagoo. 
PT cos avvenno son tanta rapidità, che 
l'altro carabiniore noa giunse a tempo per 
preetare un valido aiuto a° suoi compagni, 
è fece fuoco inutilmente contro i fuggiaschi. 

At vandallel, — mel Cor- 
| riera Afercantile di Genova del 40: 

Gi viene raccontato contro il treno 
che recava a Ganova il sindaco, cn. Ne- 
| grotto, furono acagliati dei masi; uno di 
questi colpì precisamente la vettura -t9 
trovavasi l'on, sindico ; nenia però che nè 
quo nè quelli ‘che ivi trovavanai rimanee- 
sero colpiti. 

Incendio a Terine. — 
nella Gassetta piemontese del 10: 

Tori sera, verso lé 9, fn unx' camera del 
4° (piano deila trattoria dellà Croce: d'oro 

Nin Doragrossa, N.12,, divampd, un in- 
‘cendio improvvisamente @ con fano Impeto, 
cho in pochi miputi i tubi di piombo del'a 
diramazione del, gas farono liquefatti , e lo 
famme divamparono con tanta furia, da 


iti 34 rartrimoni. trattoria, ed vo ufisialo dal 20 


L'unica strada di 
piani soperiori.. 
Aocorse. tosto molla gente più esterre- 
faita obo capaea di portar soccorsi. Si gri- | 
dava molto, si agira poco: ecoezicn fatta di 
diedero nd appre- 


tavano i pompieri con us 


Ta quel frattoipo due uo- 
‘casa0, della 
fenteria, il 
signor Stragno 0 quattro donne di coraggì 
superiore al sesso, approstarono, como me- 
glio , i primi mozzi di salvataggio, 
scale a piuoli, lenzuola sggruppato ni capi, 
ed altro. 
Con ciò | più spaventati potorono met- 
tersi immediatamento in salvo soendondo nel 
cortile. 
La quattro coraggiosa donno, delle quali 
duoloi ignorare il nome, si trovarono allora | 


può immaginare. 
mini di coore 


in grave pericolo, poichè improvvisamento 
fa loro preclusa Ja via d'uscita per le scale. 
Tuttavia nom si smerriro sro 


calare con lenzuoli dal 2° piano sì \primo 
© fra lo braccia dello Stragno 0 del Mola» 
prima un-bambino, poi una signora mesto 
morta dallasepavonto. 

di eso, lasciandosi penzo= 
balconata od aggrappaudosi 
{a fra lo braccia dei 


Dopo pochi miauti che parrero seccli 
giunsero i pompieri, si posero in salvo par- 
mono è robe, si chiussro lo diramazioni del 
gaz-luce cho dava terribile alimento all' 
‘cendio ed immediatamente lo flanimo s0e- 
marono di forza © si abbiss:rono. 

Quindi giocarono le tromba ed in poso 
più di un'ora di lavoro il fuoco fu affetto 
Ù 


Rimasa distratto molto mobiglio, binn- 
valoro approssimativo 


uo collezioni. Fra lo pubblicazioni che 


munsiano, figurerano dello opere sopra 
questi argomenti: La politica estera della 
Prussia dal 1813 al 1815; relazioni dollo 
Stato colla Chiesa caltolica in Prussia nel 
XVIII secolo; i rapporti dell'ambasciata 
prossiana jgi del 4774 al 4794; la po 
litica doll'Hannovor nella seconda matà del 


SI legge noll'Univers 
« Una moneta d'argen! 


tale mopeta. » 


— L'Ecénoment anzunzia Ja costituzione 
di una Società cho ha per iscopo di fondare 
un nuovo giornale, La It4volution, sotto la 
ol signor Naquet, Questa 
par 90 anni, con un 
capitalo di liro 37,000. 

— Telegrafano al National da Vermilles: 

« Assicurssi cho novo bonspartisti del 
Senato voteranno integralmente il progetto 
di Jeggo municipale, l'emendamento 
Hémon, affinchè la nomina di tutti i mairer 
non rimanga, durante Je vacanzo, nello mani 
del ministero repubblicsuo. Essi sperano, 
rod l'elezione, di ottenero alcuno no- 
mino nei dipartimenti bonapartia 
di quent'appoggio, potrebbe il progetto del 
governo eesere approvato. » 

— Apprendiamo dal Rappel che sì è co- 
Francia una numerosa Società 
par innalzare un m In memoria 
di Edgardo Quinet s,mpa di una edi- 
3lone completa dello suo opere. Tra i sot- 
tosarittori figurano i nomi di Vittor Hugo, 
Loigi Blano, Gambetta, Pascal Duprat, eco. 
Ti senatore Cremlenx s'è incaricato di rice- 
uore aderi 

‘© La demoerazia repubblicana - si leggo 
nel docamentò pibblicato dal appel ed 


lavoro ti 
dale e'tallntrepido 
inno. » 

— SI legge nel Journal des Debate: 

1 La destra del Sonato continua a preoo- 
ouparsi del modo migliore di contrastare 
la candidatara del signor Dutsure. Malgrado 
gli intrighi di certi senatori della dertra, è 
Sra quasi certo che_il signor Dufaure sarà 
‘aletto con una grande maggioranza di voti: 

‘< SI dice che, in soguito al desiderio 
espresso dal signor Daftare di cssero ufti- 
‘cialmente proclamato senatore, prima della 

,, nel esso fn cui egli fosta aletto al 


giungere sino a toccare l'orlo del. tetto della 


case. 
Th pori misati de fiamme si artasero fsi 
! gal pianerottolo della scala, chiadendo cosi 


to già occupato dal signor Casimiro 
Birier, lo Camere dovranno riunirsi ancora 
|M 40 0147 


LA SITUAZIONE DELLA SERBIA 
LI Timer del 9, in un articolo salla hat- 
taglia di Kojn nmmonisoe. la Turchia 
‘a non abusare. 
I ministri trirah dovono assera #: 


no rilevato alla stazione. Due mi- 


glia prima che il ministro giungesse, una 
folla immensa gremiva le vie, nonostante 
la sferza del sole. L'entusiasmo e gli ap- 
plsusi furono moltissimi. Il ministro, vi- 


" n n a sibilmente commosso, ri 
ro un cattivo uso Salato il popolo, 
Fig pirati ai ATE 


tranno commettere liberamente sul suolo 
della Serbia la contesima perte dello atro- 
cità commesso iu Bulgaria, sono vittimo di 
una illusione. 
« La Sorbia, essi dovono riflettoro , non 
8 nascosta in un angolo, Ciò che vi si fa 
oggi, è domattina conosciuto in tutte lo 
fopa, e, s0 i basshi-bozusks 
sontro gli inormi 
uo 
miui ci Stato forinerebbero una barriera 
bea debolo contro lo sdegno popolare dei 
paesi sul sui sppoggio 1 turchi hanno 
contato ni a lugo. Giò ch'è avvenuto pol 
debito turco diede us'idea meno giusta del 
eoverno ottomano di quanto lo fecoro le 
siragi nella Balgari, ed uta ripatizione di 
quegli orrori tu Serhia rendarebbo fatal- 
moute completa quella pittora. 
di approfitta 


Ja vittoria per ri. 
Sorbia, 
« La Serbi è soito la protezione dello 
ed esso hanno il dovoro di | 
ipendenza. Quali si alano | 
i difetti doi ‘serbi, cssi progredissoro nella | 
quasi quanto la parto otto: 
‘urchia è în dsadenze. Vi sarebbsro, oltre 


ricadano avtto il ilonzinio dei 
gho Be'grado | 
gione turea. » 


go Luovamento una gun? 


LA COSTITUZIONE TURCA 


Lo steso gioraalo ha da Terapia, 8 
goste: 

« La dificoltà principale, ri 
proposta Costituzione ottomana centi 
l'articolo che stabilisce uguali diritti o do- 
veri per tutti i sudditi ottom»ni s:nza di- 
atinzione di nazionalità e dî relizione. Mid- | 
bed piscià ed | mo! p 
questo progetto sia pratioabilo, au 
il sulo che possa giovara alla rigsnorszi 
del paese, ma i loro evvorsari conservatori 
sono convinti cha il samplica tontativo di 
stabiliro ui bbo lo 
l'impero o l'inla= | 
mismo. Î 

« La sola discussione della questione, al 
meno per ora, è punita como delitto di alto 
tradimento, » 


Secondo un telegramma da Belgeado 8, 
allo stesso giornato, alcuni ufficiali e sol tati 
dell'esarcito serbo furono fuvilati per aver | 
riflutito di marolara costro îl nemico. 


———_—_——— _+ ++ 


DISPAC 
(AG 


Venezia , 40. — Un telegramma da 
Vienna alla Garsetta di Venezia, in | 
data del giorno 40, annuozia che i prin- 
cipi di Piemonte arriveranno a Venezia 
sabato a mezzogiorno. 

Berna , 40. — Teri sora una donna 


! russa: tirò dee colpi di ravolver contro | 


ipo di Gortschakow, ministro di | 
La donva fa 


il prio 
Russia, senza però colpirlo. 
‘arrestata. 

Versailles, 10. — Il Senato, dopo un 


| discorso di Simon, spprovò l'art. 2 della 


leggo municipale. 

‘Domani mattina il Senato terrà une 
seduta per continuare la discussione. | 
Lo Camera terminò la discussione del 
bilancio della guerra e incominciò a di- | 
delle belle atti. | 
Il cordone sottomarino i 

lia fa riparato. | 
fiche fra il 
la via della | 


fra Gi 

Le comunicazioni telegri 
Giappone e la China , por 
Russia, forono ristabilito. 

Vienna, 40. — 1 principi di Piemonte 
ritornarono dopo mezzodi dalla loro e- 
scorsi | 

Lo LL. AA. ricevettero il ministro del 
Giuppone, e alle ore 7 sî recarono al 
pranzo presso il conte Rbilant. 

Dopo pranzo vi fa un brillante rice» | 
‘vimento, sl quale presero pure parlo gli 
‘ambasciatori d'Ioghilterra, di Tarchia e 
di Germania, îl barore Bourgoing, se- | 
gretario dell'ambascista di Francia, i 
gnatari della Corte © dello Stato, e molti | 
membri dell'aristocrazia. | 

Sì assicora che i Principi partiranno | 
domani verso mezzodi Ì 

Berlino 40, — È smentita la notizia 
data dai-giornali che la squadra tede- | 
sca del Mediterraneo abbia ricevuto l'or- 
dine di ritornare in Germania. 

Londra, 410. — Camera dei lordi. — | 
Lord Derby annunzia «di aver. ricoruto 
‘una comupicaaione del kedive, il quale 
invita il governo inglese a dara il suo 

circa îl diritto del kedive di re- 
‘Spingere certe sentenzo dei nuori tribu- 
‘nali di Egitto. Lord Derby soggiunge di | 
aver sottoposto la quistione ai giurecon- 


questa 
l'Imperatore la visita di congedo, S. M. 
restituì subito )a visita, restando per. 
oltre mezz'ora presso il Principe. 
Militello, 44.— Il ministro Maiorana- 
chbe una affettuosa ed imponente 2000» | 
glionza. Tuita la cittadininza, preceduta 
‘daila Giunta municipale, gli espresse ri- 
Itosi omaggi. Il 
" oianto a Militello, i cittadini , prece- | 


duti dalla banda musicalo e da bandiere, 


‘accolsero li concittadino ministro. Oltre | 
A venti carrozze gli facevano seguito. | 
Ta satorilì , 1 ciliadini è i nobili 0 


Fra 
è mort 


Calatabiano , passando per Scordia , vi |, ,, 


Costantinopoli, 11. — Sir Philip 
consolo generale d'Inghilterra, 


I sorbi abbandonarono la cità di 


Javor.. 


Osman pascià poss il suo quartiere ge- 
nerale 


Bukarest, 41. — La Camera doi do- 
putati appruvò il credito di 20 mila dei 
per soccorrere le famiglie rifugiate della 
Serbia, le quali ascendono diggià a PO 


nel quale dice che | 
permettere che si rinnorino nella Serbia 
le atrocità commesso nella Bulgaria, che 
la ripetizione di quei fatti sarebba per la 
Porta più disastrisa di una battaglia 
perduta , porchò ‘ sarebbe impossibile di 
arrestare lo sdegoo dell'Europa, e che 
un intervento questa volta ostile alla 
Turchia ne segvirebba necessariamente, 

Lo Standard dica chela. Porta di- 
chiarò che non acconsentirebbe ad ma 
armistizio prima dell'ingresso delle sé 
trappe a Belgrado. 

Versailles, 11. — Il Senato respinse 
con 159 voti contro 131 . 3° della 
leggo municipale relativo alla rinnova= 
zione dei Consigli municipali, che era 
atato approvato dalla Camer 
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Rendita Iteliana 5 
Esprit Mazionaee 


Dotti emise. 
Prostito n 
Dotto Rothschild +» 
Banoa Nazionale » + © © 
Banca Romana. | 
Banca Nazion. Toncana 
Banca Genorale 
Credito Mobiliare 


Banca Austro-Italiani 
Azioni Tabucchi > ; 
Strada fera 
Obbligazi 

Stra 


Socità 


BOSA DI ROMA 
11 agosto 1876 (ore 11 12 ant.) 


mantimo favorevolo, ri segnava 77 
TI 70 fino mese. ì 

11 Turco 12 92 112 donaro 12 97 12. lettera 
nonza transazioni. 

Fermi i cambi. 

Francia 9m 107 45. 

Londra 3jm 27 22. 

Oro 21 63 

(Ora 4 12 pom.) 
Stazionaria lu Rendita pagata 77 70 fino mese. 
1l Turco 12 95 nominale. 


FIRENZE 
jama 500. 
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m450 
aloe 


Si lodo 
Credito Mobiliare £ ; « | 825 — » | 68 —a 
Banca Genscale «ssi —— | == 
€) A lunga scadonza, 108 10. 
PARIGI (oro 320 pom) — _10 " 
Rendita Franceso 3010 | 70.95) 7045 
SOR LL 
He ns) ne 
Ferr:lombario ponte 2| n 
e Rgia, ta = 
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Ferrotie romane, szioni | 53 cal 


Obbligazioni lombardo 
Obbligazioni roma: 
Azioni tabacchi 
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Banca Ar 
Austriache « 


Banca Nazionale, 850 —| 855 
Napoleoni d'oro 98—| 9851 
101 80| 108 

Cambio sù 4980| 4885 

Cambio su Londra 12360] 12390 

Rendita Austriaca 70-| 70% 

> » incerta 0020) 0640 

Union-Baak + <--> wi 6775 
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i24—| 12150 
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Resdita Turca: = E 

LONDRA 0) 10 

Cons.ingl. {da 90114 a 90318 da 90 112 a 96: 


Rendita 
È 


71118 a 71118 


ravolo 


GIACOMO DINA, Dinertone. 
‘Rowmatvo Giovanwi, Gerente 


sima accuratezza 
franchi di porto iu uitto il Rogno contro vaglià 
postalo intestato all'Editoro Edoardo Sonzogno 
Tito, Si spodisco gratis a chi ne fa ri 
chieeta, programmi © catalogo. ® 


- 


LE INSERZIONI, PAGAMENTI 


In Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A. TABOGA, via.dei Prefetti, 12, p. 
Parigi, da A. MANZONI e C., Rue du Faubourg Saint Denis, 6%, 


Si prenderebbe l'abbonamento in se- Cit TI 
conda lettura alla : IN CODOGNO 


REVUE DES DBLN MONDEN |=E 2 


È $ tatto {l giorno 2p: sed 
Indiriszare le offorte all'agenzia A. Taboga, 
0-12, np 


posti di Profes- 
to per le due clas- 
i i superiori junuo stipen- 

Roma. dio di L. 1004 cadauno. 2* Al 
di Professore Reggente 


MOGG, Farmacista; 2 via di Castiglione. 


[PILLOLE So 


I HOGG 
Ser lo azioni dl 

generale, povertà di sangue, ecc ono m 

“ite o siti, ella 


‘al loduro di ferro modifica 


Ran) “TECNICI GIRL 


LANDRIANI 
in LUGANO (Cantone Ticino) 


sato în una delle più amono ville del 


Trasì rosio a pochi minuti 
dalla Città. — Quasi 40 anni di esercizio 
=T 


ro limitato di 


1a poco prosso 


‘intà farm.. Garinei, Gantil , Lopsi. 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA — _| 


i GATERDTA 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867, 


Ming aid 
Ali iu, 
Soda (ossido) 


La più medieamentesa 
dolle acque ferraginose conosciute 


ione tanto a digiuno 
0 col limone. 
Ù , via della Sala, 10, Milano; per tutte le iatre 
che si desiderano 0 por farne la cura ed in Roma alla farm. Roalo Garneri, vin Pantera 
raso i signor Paul Carol, Corso, 


mC S°AnL 


| | Provoti Farmaceutici di L. 


1876 Pstratta dal Vino con ani ico 
|Roma, Ufficio, Corso! Roma, Ufficio, Co "5 prfenae B RANZI, colare 
219 


MONTORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D' mr 


ione per la torlelti di 
, commerciale e penale. — Raccoita di tutte lo sentenza della 
Sentenze delle altre Corti di Camazi 


=rTerwrer-=— rom TOT 
ANNO AVI LA LEGGE ANNO X L'ACQUA MAGICA 


"dle. quenfscqua veramente mirabile ne 
imi giorai guarisco alcuni crunici ad 


toorico.praî Legislazione 
oereti è Regolamenti DE reno civile, commerciali 
La LEGGE nolo gl ei 
lenze civili e sa della Corte di 
DIRETTORI 


AT Giuseppe maredo, professore di Frocedura cirio nella Regia Università di Roma. — 
Aree, professore di Diritto romano nella R. Università di 


CONDIZIONI D° ABBONAMENTO 
La Legge n pubblica ogni lunadi, in fascicoli di pag. 40, doppia colom 
e) L. 26. 


Banca Nazioni 
— Per 10 finconi L. 88 (con ist 


He Josephine Franzi 
in Roma, presso 
0 all'Agenzia 


Casale Monferrai 
gonzia ‘aboga, via | 
junzi della Perseverazza, 


Ogni fascicolo L. l 80. — L'sbbosa 


COLLEGIO citt, TO TI 


in Nocera-Umbra 
ELEMENTARI, GINNASIALI E TECNICI 


no in tutto i programmi governativi, lezioni 
lese, tedesca, francese, disegno, musica, ball 
© scherma. 


iapre il 45 ottobre, ed ha già qui 
. È posto in dominante posizione, go 
della campagoa 6 i comodi della città. Il 
lo, la generosità con cui il Muni 
la Di sentenze delle quattro Corti di casszione, delle Canti di A odo a compito Istituto educativo, 
pollo, Fara een del Consiglio di Sato, Decisioni della Corte insegnante, e i nuovi ordiname! saranno 
le giudiziario -am EGG fanno sperare il concorso @ il favore dei geni 


le, ' tor 
m gross volume formato della 4 JI Diriliore, a richie 


ona, caratteri fitiisimi; rePerteata La mai di dire 10 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


XIV ANNI (1861-1874) 


ist 
delie parti; 6° Gli articoli 
Sì avrà un'idea dell 
gine della sola Part, | dalle seguo 
a parola Appello contiene oltre 600 massime (senza contare i rinvii); ta pol, Ane 
ccctsiatico ole a 1100 lo parole Camarione, 61: Competenza 80 Eteous 


Di Dia) 1109; Sentenza, 880; Sequestro, 550; Sk Jequa dal AVTICA FONTE si PESO è fra lo fer 
Le altre parole in proporzione. + pot a più rica di troni di far e di nda 0 dì ga ca 
n il meperterie è una vasta Enelelopedin pratica della Giarispro- conseguenza la più sdine 1 Ro ta dai deboli, L 
lenza italiana, * qua di ego, oltre amera priva del geo cho ita fa quella di 


trota dl viaggio di cere eradia al gui e di conser tie 
è quote 
Quistioni di leg 
di Legge, calo loro. reazioni 
ci Codici e delle Leggi, 
ci sti citt 
11 prezzo del orto lo anlcipato) di: L. 0, pel non abbonati alla Legge mtc in ogni cità. 
pirlo: te fra muovi). Più L. 9 erp ! 


i ccquiostonei la Giurisprudenza cirile, comunerciale e processuale, 
dune ratamente nina abbenati per L 14 oltre ceniesli 


or elio molo dit 
peccati, plpilazion cizioni natale smorragie» 1 


3°5! poò avero della Direzione dolla Fonte ia Broicia è preso i | 


Fgna 
la Roma deposito 


ja 
aignor Paolo Cafful, Corso, 19. (3) 


‘OUCHER d'Orléans. 
PARIGI 


= | Si I CONFETTI DI J00UR0, 
IMPRESA ANTONIANI 


aAngrtara del 1° muggle n tutto sc sn 
le Ferraginose per bibita è per bagno — Cara idrotorapi 
tir 5 "Ristorante ed al al facono, 


Guariscono senza crampi 
le pendito bianche. rist 


STD Vambèry © “agg i emone di Sn di 


sotasao diFoucher 
VIAGGIO c 
Dervish 


ivazione gli remori 
malattie della palle, 
ta, reumatisi 


incisione e i carta geografica. 


rettificata @ profumata 
sor ie 

unere maccuia 

RF pro Tp A Te 


gi Ligure rin rimani 


Corso 342-343 


A1 Regno di Flora 


a taloge tin di tutti gli articoli esistenti in 
sei nata igienici slo toelette. Questo opuscolo nel su 


fitto. LIRE ®. 
"Si spedisce in provincia dietro. domanda. 


ai fanciulli deboli, linfatici Si indeboliti pol rapido de 
35 Î T 


PREZIOSO DERURATIVO RE 


imenti rivolgersi al medico direttore 
Dottor G, 8. per Voltaggio. 


NONCHÉ INGLESI GERMANICHE E NAZIONALI 


uesto negozio. 
8 
Prg più ingenua donzella insegnando i! modo di adoperare tutti gli articoli economicamente 


Sa 


AVVISO a CANDTI 


SOVRANO 


Cosmetico Chimico 


preparazione del Chimico-farmacista 


A. GRASSI 
Impareggiabilo nel ridonare rapidamente alîa 
Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
l'in | castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo ls proprietà d'im- 
pedire la caduta © promuovere la crescita, © di 
conservare la morbidezza © lucentezza dei peli. 
Sî applica come qualunque cosmetico ad uso di 
profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- 
lute. 

Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- | 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi 
€ costa L. 5. Onde evitare contraffazioni, ogni. 


astuccio porta la firma ed il timbro dell’ inven- 
tore. 


ito in ROMA presso l'Agenzia A. Taloga, via Prefoti, 12 pp. Contro vagli 
È ia L roman 
1 Rotte Aibe mediato Le 92 ore ed tie di retro agli pre di O re pa i 


AVVERTENZA. 
Prati la commercio altri liquidi che si quecieto nilo solo questo nome, ma che non hanno 


preparato dal sottoscritio, pr 
febbrica © la firma del preparatore, code impedire consumatori di esigere r ch agi 


DI FERRO E MANNA 


BETTER AIER 
Ristoratore dei Capelli 
Sistema ROSSETTER di Nuova-York 


preparazione del chimico-furmaciata 
A. GRASSI 


EVRALGIE, EPILESSIA, 
Ballo di San Vito 


vangono guarita 
nè aslivazioni me 


oltamente eguale 
veniore americano ROSSETTER. Ha 
Serre mirabilmente a ridonre ai esp 
ford 


lore; non è una tinta, non unge, not lords, n 
la biancheria; nc fa bisogno di lavare o digramare i capello tri 
prima, nè dopo la sua applicazione, ed è perfettamente inoeno. 


Îlloro 
Cedric» 


aperto dal 10 saggio al 15 


— ROMA 


ILIMEN E TER “ Mai LE | BERCIALIRI” DEL D. IN MEDICINA S. PACLIK DI ANGERNI 


IvicHY Se 


Allo Siabilimeto di Vieby, tt de migliori a Bepi or 
Fog eredi malati dale nce, 


ma ra ni Looli 
; pica nb) a hinetto.di lettera - 
Giuoco, par i 


Peire CRA Vichy l— Tori Sotro © C., via 
noel n v Gen rado a 


[montata vantaggionmmento da rinomati medie 
(mandata. — Pretto L. 8,30. 


i 4 ve dà 
1 | (GERMANIA - Stazione ferroviaria di WABERN) 
ro rt nola ch I ! i delle ai peo Victor, Hdlene © Ferruginosg è due 


apecifico contro la renella, 
coni sia ps Gitai gi 


aLe pr porn 
‘oaeralo per Fialia A° Maatoni e © Mila ri attono 


Tipografia dell'Opirione, 


